
&  del Zur vi hanno contribuito riiplendenti colori, per render ce
lebra pennelli, quanto ìlluftri le Pitture , e fé di lu il’Acque ma- 
menfe formano inargentata fafeia alla'Terra,qui nel airo de’ frem 
dannohonorata Ghirlanda à Tuoi RealiH abitatorif Nel.M arelì 
corca , pofa al fine delle Carriere il Sole. E  qui fra cerulee au
rate Coltre dorme tal hora S. A. R . noftro Italico Sole all'hpra 
che alfatticaro , e fianco doppo tra ic or io fra legni di diuerfi 
importanti affari, cerca ne iuoi ripofi la quiete publica : Feruido 
è il M are, feruido è il Sole. E fe fcambieuoli frà loro, porge il Sole 
al Mare , il Mare al Sole vane Deime -, hor qui fía feruido ornai
cuore per amar quello finto M are, quanto relia adorabile il no
ftro vero Sole.

N ella  Stanzia del M are.

Primo Q uadro ¡Venere nata dalla  fih iu m ad el M a re , B e lit i a  d i
S e l l e r à .

E n e r e  bella , ignuda, con capegli biondi, e 
lunghi,qui vien depilata fra le fchiunae del Mare, 
daif quali ella e nata,la circondano gli Amori,li 
quali,parte fu liido,e parte in aria volanti,le por
gono conchiglie, Perle, e Coralli. Onde, naen-

ti c il tutto e vago,in quefto Quadro, preièden-
d j  u la Dea della Bellezza, e del Mare,fimbolengiail Omrlm la 
Delitia della Bellezza,col figliente motto. °

B e l l e z z a  e ’ l v c e  , c h e  d a l  C i e l  d i s c e n d e .
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